Delibere CIPE del 9 maggio 2003 sull'allocazione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate. 

Le delibere adottate dal CIPE (n.16 sull'allocazione delle risorse fra i vari istituti e n.17 sulla ripartizione alle Amministrazioni centrali e regionali dei 5.200 milioni destinati dalla precedente delibera al finanziamento degli investimenti pubblici, delibere entrambe allegate alla presente News) provvedono ad allocare globalmente 14,7 miliardi di euro, ripartiti tra i due Fondi nazionali per le aree sottoutilizzate, che sono gestiti rispettivamente dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) e dal Ministero delle Attività Produttive (MAP). La ripartizione ha privilegiato soprattutto il Fondo MEF, che si è visto assegnare un volume di risorse pari al 91,74% della dotazione esistente. 

Con riferimento al Fondo MEF, gli stanziamenti più rilevanti coinvolgono la legge 208/1998 (5.200 milioni di euro), destinati a interventi previsti nelle Intese istituzionali di programma, il credito d'imposta per gli investimenti (3.825 milioni di euro) e quello ("bonus") per i nuovi occupati (1.800 milioni di euro). Gli stanziamenti per i due tipi di credito di imposta, in particolare, saranno utilizzati per consentire il finanziamento sia dei provvedimenti antecedenti il 31 dicembre 2002 sia delle nuove domande di agevolazione.

I contratti di programma e la legge 488/92, invece, rappresentano le voci di spesa più sostanziose del Fondo MAP. Ai contratti di programma sono stati assegnati complessivamente 557 milioni di euro, e alla 488 una dotazione globale nel triennio pari a 538 milioni di euro (65 nel 2003, 60 nel 2004 e 413 nel 2005). 

In linea generale, si osserva per entrambi i fondi una notevole concentrazione delle risorse nel 2005, ossia l'ultimo anno di programmazione finanziaria coperto dalla legge 289/2002.

In merito alle procedure di riparto, l'ultima Finanziaria aveva attribuito al CIPE la facoltà di decidere una diversa allocazione delle risorse tra gli strumenti di sostegno alle aree sottoutilizzate, nonché eventuali trasferimenti di somme da un Fondo all'altro, sulla base dei seguenti criteri: efficacia/rapidità e stato di attuazione degli interventi, esigenze espresse dal mercato. In virtù dei suoi nuovi poteri, il CIPE ha disposto il primo trasferimento di risorse dal Fondo MEF al Fondo MAP per un ammontare complessivo pari a 265 milioni di euro. Tale trasferimento è stato effettuato per sostenere in via prioritaria l'avvio dei "Progetti pilota di localizzazione", che saranno disciplinati da apposita convenzione tra il MAP e Sviluppo Itala, oltre che per finanziare i contratti di programma per i distretti industriali ed accompagnare la fase di regionalizzazione dei patti territoriali. 

Il CIPE ha poi costituito nel Fondo MEF una riserva di risorse (850 milioni di euro) da assegnare sulla base dei criteri già previsti per le eventuali riallocazioni, la cui utilizzazione è legata alla verifica dell'effettivo rispetto delle previsioni di spesa avanzate dalle Amministrazioni destinatarie delle risorse o dai Soggetti Gestori degli interventi. Per consentire un monitoraggio periodico della spesa, è stato creato lo "Schema del profilo temporale di spesa" che dovrà essere presentato da Amministrazioni e Soggetti attuatori al CIPE, oltre che uno "Schema di ricognizione del grado di attuazione degli interventi finanziati con i Fondi aree sottoutilizzate del MEF e del MAP", che permetterà di classificare gli interventi in base al loro stato di attuazione.

Oltre al monitoraggio dell'efficienza degli interventi, il Comitato ha incaricato la Rete dei Nuclei di valutazione costituita dalle Regioni e dalle Amministrazioni centrali di verificare l'efficacia economico - sociale degli strumenti interessati dai Fondi per e aree sottoutilizzate. In sostanza, la riallocazione delle risorse già assegnate a strumenti che presentano difficoltà di attuazione è rinviata all'avvio dei meccanismi di monitoraggio e valutazione alquanto complessi.

